
Domani radicali e perorasti si affronteranno nelle elezioni presidenziali 
Per la prima volta in 60 anni la scelta di un capo di Stato a fine mandato 
Sui risultati peserà soprattutto la perdita di fiducia nel governo dell'economia 

L'Argentina democratica al 
RadMonsin 
e i fantasmi 
del passato 

O U t m U N C O PASQUINO 

M Giunta per pnma Ira i paesi latino-amen-
cani all'appuntamento con (a transizione della 
democrazia limitala alla democrazia di massa, 
attrezzata con due partiti, i Radicali e i Conser­
vatori, che sembrano promettere alternanze di 
tipo anglosassone, dotata di tutti gli indicatori 
di una modernizzazione in progress (dall'urba­
nizzazione all'industrializzazione, dall'alfabe­
tizzazione al reddito, nazionale e procapite), 
l'Argentina si presenta da quarantanni a que­
sta parte come un tipico caso di decadenza 
politica Questa decadenza, che nguarda le 
strutture istituzionali e partitiche e la partecipa­
zione politica, ha naturalmente coinvolto in 
modo negativo anche l'intera sfera socio-eco­
nomica 

Da laboratorio possibile delle democrazie 
latfno-amencane, ['Argentina è diventata luogo 
di sperimentazione tragica di partecipazione 
(«litica manipolata, con il peronismo nella sua 
versione slndacal-popullsta, di regimi militari 
fortemente repressivi, di propensione delle 
clami medie; a difendere ì toro privilegi lucendo 
leva proprio sulle organizzazioni milllan (e 
dando vita al lenomeno denominato «colpo di 
Stalo delle classi medie»). di comparsa e relati­
vo consolidamento di uno Slato burocratlco-
autorilario (cosi definito dal politologo argenti­
no Guillermo O'Donnell), Jpndato su una 
compenetrazione Ira éliles « I l e militari con 
aspirazioni tecnocratiche. J ritomo alla demo­
crazia con l'elezione del radicale Raul Alfonsln 
alla presidenza della Repubblica pi A di cinque 
«lini la, sull'onda di una reazione popolare ai 
Crimini dei militari, sembro aprire, in concomi­
tanza con processi slmili di democratizzazione 
In altri paesi dell'America latina, Una nuova fa-

Allonsin ha cercato di ricreare un tessuto de­
mocratico In un paese martoriato e attraversa­
to dalla paura dell'impegno politico Alla /ine 
disi suo mandato, il bilancio non può dirsi del 
lutto positivo, | fantasmi del passato, di un pas­
salo prossimo, mal del tutto cancellato, edera 
torse impossibile procedere a questa operazio­
ne nel breve periodo di un solo mandato presi­
denziale, clausola imposta dallo stesso Alfon­
sln) sono oramai appaisi in piena luce II pote­
re delle organizzazioni militari, come hanno 
dimostrato non tanto I vari pnmimciamterilos, i 
numerosi «Iti di Insubordinazione, le molteplici 
slide,alla legalità c#iituzlonale, ma in spee a 
modo (a reiterata convinzione di impunita del 
singoli ufficiali, non è stato neutralizzato Cer­
to, un loro ritomo al governo del paese, In pri­
ma persona, risulta,, alla luce del dlsasln del 
passilo, Improponibile in tempi brevi In quan­
to organliUKlone, ( militari argentini continua-
no ad essere screditati, all'interno e ali estemo 
del paese. In quanto singoli, invece, oppure 
come gruppo di pressione, essi continuano ad 
esercitare potere, talvolta potere di veto, talal-
tra Influenza su alcune decisioni, a riprova che 
vi e spazio e disponibili!» per la riproduzione 
di un assetto politico-istituzionale assimilabile 
allo Stato burocratlco-autòritario 

h probabilità che questo assetto venga po­
ri essere sono naturalmente molto più 

grandi se, come suggeriscono | sondaggi, le 
eledoni presidenziali saranno vinte dal candi­

t a CUniOn civica radicai e il partito giustizia­
r l a (peronlsti) sono le pnncipali forze che si 
disputano la vittoria alle presidenziali argenti­
ne di domani. Radicali e peronlsti - I partiti 
che vantano la pio lunga tradizione nella tor­
mentata vita politica del paese - giungono a 
questo cruciale appuntamento per le sorti del­
la democrazia al termine dei sei anni del man­
dato di Alfonsln (eletto nel 1983 con più del 
50% dei voti) e di una campagna elettorale dal 
toni roventi II dato politico pio significativo 
delle presidenziali tenutesi cinque mesi dopo 
la disfatta argentina nella guerra delle Matvine 
era stata la sconfitta peronista Una sconfitta 
che sembrava preludere all'inarrestabile decli­
no di una Iona popolare e interclassista che 
aveva avuto un molo di prono plano negli ulti­
mi quarant'anni della storia argentina 

Oggi i peronlsti sembrano però in grado di 
riconquistare la presidenza a conclusione di 
questa pnma e difficile fase di transizione Ver­
so la democrazia, Nelle elezioni parziali tenu 
lesi nel 198? I radicali hanno Intatti subito una 
dura sconfitta, perdendo sia la maggioranza al­
la Camera sia il controllo della maggior parte 
delle province del paese, Le ragioni della npre-
sa del peronlsmo sono anche dovute ad una 
crisi che ha prodotto effetti devastanti sull'eco­
nomia, Il candidato giustiziatala Carlos Saul 
Menem * Infatti riuscito a ottenere l'appoggio 
del potente apparato sindacale (la storica •co­
lonna vertebrale» del peronlsmo) ed oggi ap­
pare In grado di «compattare le diveise spinte 
inteme ad un partito che pochi anni fa sem­
brava essere giunto alla fine di un ciclo U sua 
designazione « avvenuta a spese del leader 
.rinnovatore, e presidente del partito Antonio 
Catterò, in elezioni inteme alle quali - contro 
ogni pronostico - il peronlsmo ha chiamato 
tutti I propri iscritti a pronunciarsi nel luglio 
dello scorso anno 

La sconfitta di Caliere e del innovatori* ha 
confermato il prevalere del settore pio -duro. 
della Cgt (la Conlederaciòn general de Iraba-
iadpres) che oggi capeggia la protesta sociale 
contro II governo E ciò ha comportalo un'ulte­
riore accentuazione delle parole d'ordine mo­
vimentiate e delle pressioni settoriali in seno al 
peronlsmo, al cui intento il movimento sinda-
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ECCO IL PAESE IN CIFRE 

Dati dittata (1988) 
Superficie 2,7 milioni di kmq 
Popolazione 32,3 milioni 
Tassodi crescita .'. 1,8% annuo (1970-1968) 
Popolatone urbana . . . 84% della popolazione totale 
Pea 37,2% della popolazione totale 
Tasso di disootupazlone 6,8% della Pea 
Tasso di disoccupazione e sot­
toccupazione 15% della Pea 
Prodotto Interno lordo 88,5 miliardi di dollari 
Pil prò capite 2 742 dollari 
Prezzi al consumo (1974=100)2681.753141.8 
Salario industriale (1983 «= 100) 94,1 
Esportazioni 8,4 miliardi di dollari 
Importazioni 5,4 miliardi di dollari 
Debito estero 60 miliardi di dollari 

FONTE Banco Velox, La Economia Argentina 1986 

Nella loto a sinistra: Eduardo 
Angeloz, candidato del partito 
radicale. E :,tato proprio Raul 
Alfonsln, l'attuale presidente, a 
volere che il capo dello Stato 
non potessi essere rieletta A 
destra: l'ennesimo bagna di folla 
di Carlos Menem II candidata 
peronista (in giacca scura) ha 
concluso la sua campagna 
elettorale con una «carovana 
della speranza» che ha latto 
tappa in tutte le grandi città 
dell'Argentina 

dato peronista Carlos Menem La popolante di 
questo candidato, in parte il prodotto della for­
za persistente dell organizzazione peronista, in 
parte il lascito di un populismo che In Argenti­
na più che altrove in America latina, nutnto dal 
mito del leader degli anni Quaranta è duro a 
monre può anche essere spiegata come rea­
zione alle carenze e alle inadeguatezze dell'a­
zione di governo di Alfonsln In parte, però, è 
dovuta al suo, consapevole e deliberato, tenta­
tivo di presentarsi come il coagulo dell'insoddi­
sfazione e dell opposizione non solo al gover­
no in carica, ma alle stesse procedure demo­
cratiche e alio sforzo di radicare nelle strutture 
e nella cultura politica del paese un sentimen­
to democratico Non meraviglia, quindi, che 
Menem goda dell'appoggio, implicito e esplici­

to, di non pochi settori militan. 
Se un abbraccio troppo stretto da parte di 

quei setton militari può essere un po' imbaraz­
zante per il candidato peronista, una contrap­
posizione frontale con essi può costituire il col­
po di grazia al candidato radicale Eduardo An­
geloz. Infatti, questi ha evitato posizioni troppo 
ferme e rigide nguardo al ruolo del mihtan nel­
la politica argentina (ntenendole, forse, dele­
terie per la sua candidatura ma anche per la 
fragile salute della democrazia argentana). Co­
si facendo, però, ha inevitabilmente affievolito 
lo slancio della sua campagna elettorale, già in 
duplice difficoltà per il suo essere identificalo 
con un governo in carica che lascia molti, trop­
pi problemi sociali, politici, economici e milita­
ti irnsolti, e per la sua mancanza di fascino 

personale 
Purtroppo, quando se non le sorti di una de­

mocrazia, quantomeno quelle di un'elezione 
cosi importante, come quella alla presidenza 
della Repubblica, vale a dire a capo dell'esecu­
tivo, dipendono dal fascino del candidato, dal 
suo appello che non può non essere di caratte­
re populista, ciò significa che i problemi di 
quel regime democratico non sono affatto ri­
solti Anzi, permangono e rischiano di essere 
aggravati dall'elezione di Carlos Menem Persi­
no al di là delle sue intenzioni, li candidato pe­
ronista non potrà non nsultare l'agente di una 
specie di restaurazione del modo di fare poliU-
ca populista, che disprezza le regole e esalta il 
richiamo (manipolatomi) al popolo, con l'in­
terpretazione delle sue esigenze affidata al lea­

der, di un rapporto perverso con le organizza­
zioni militan, che non verranno neutralizzate, 
ma blandite e relnsente a pieno molo nel cir­
cuito decisionale, di un nazionalismo deterio­
re, con tratti di xenofobia che non contribuisce 
affatto alla creazione di una comunità davvero 
nazionale, fondata sulla fiducia e sulla collabo­
razione, dì uno Stato burocratico-autontano 
che e II fenomeno più visibile delia decadenza 
politica di un pur grande paese 

La posta in gioco delle elezioni è dunque 
molto alta 1 giochi sembrano già latti, ma la 
prospettiva democratica esercita ancora una 
sua forza d attrazione e può sperabilmente 
condizionare, se non l'esito delle elezioni, al­
meno l'esercizio del potere da parte del futuro 
presidente della Repubblica argentina 

Menem si cala nel ruolo del «messia» 
cale ha riproposto il suo tradizionale ruolo tu­
telare Ciò spiega perché Menem abbia posto 
esclusivamente 1 accento sulle caratteristiche 
quasi «messianiche* della sua figura questo fi­
glio di musulmani sunniti provenienti dalla Si­
ria (la cui immagine compare in manifesti con 
la scntta •Seguitemi non vi defrauderò.) ha 
fatto appello alla sensibilità delle classi più po­
vere ed emarginate promettendo un ritomo al­
le storiche parole d ordine del populismo pro­
prie degli anni della prospenta economica 

Più personaggio che leader, Menem non ha 
esistalo a includere nel proprio staff uomini 
implicati nel terronsmo di Stato degli anni 70, 
ha intessuto ambigue relazioni con quel setto­
re delle forze armate che in gennaio ha tentato 
I ennesimo golpe ed ha condotto una campa­
gna all'insegna della totale mancanza di un 
programma articolato e definito Roboanti 
enunciazioni di pnncipio (aumenti salariali 
strepitosi, potenziamento dei consumi, slancio 
allindustna), ambigue promesse di pacifica­
zione (che non è azzardato interpretare come 
una promessa di impunità e di amnistia per 
quanti sono accusati di cnmini perpetrati nel 
corso dell'ultimo regime militare) e soprattutto 
un costante atteggiamento di condanna per il 
sistema democratico ed una mistificante valu­
tazione delle condizioni attuali dell Argentina 
Assemblando citazioni della Bibbia, discorsi di 
Peròn, elogi a Oheddafi e a Stroessner, la riven­
dicazione che Menem compie circa il ruolo 
che spetta ali Argentina nel -mondo occidenta­
le e cnstiano. (affennazione di sinistra memo­
ria per chi ricorda gli enunciati dei militan gol­
pisti del 76) finisce per ridursi alla tanto scon­
tata quanto vuota affermazione che I Argentina 
e un paese dalle enormi ricchezze e che il suo 
unico problema consiste nel liberare le energie 
di cui dispone Non è difficile capire come tali 
affermazioni si confondano con la propaganda 
della destra conservatrice (la Chiesa cattolica 
e I grandi gruppi finanziari) che l'ingovernabi­
lità. del paese sia da imputare al pluralismo e 
al principi dello Stato di diritto e che II plurali­
smo della società debba essere sostituito dal 
postulato (proprio del corporativismo populi­
sta) della comunità organizzata. 

D altro canto, i termini sul quali si è svolta la 

FLAVIO FIORAMI 

campagna elettorale specchiano la profonda 
delusione di molti tra coloro che avevano por­
tato al successo Alfonsfn 11 disegno alfonsim-
sta di nfondazione dello Slato e di nuove rego­
le di convivenza che si proponeva di mutare il 
dato storico della politica argennna (parliti de­
boli e gruppi di pressione forti) poco o nulla 
ha potuto nei confronti dei tre grandi poten 
corporativi tuttora esistenti militan, sindacati e 
industnall Oggi il lodevole sforzo compiuto 
per rendere più salde le istituzioni attraverso 
I attnbuzione di ruoli chian e definiti alla mag­
gioranza e al) opposizione (la «governabilità 
democratica, di Alfons In) appare come un n-
cordo del passato Ed inoltre I incerto atteggia­
mento della amministrazione circa il problema 
militare (culminato nella promulgazione della 

•legge sull obbedienza dovuta.) è giudicato 
soltanto come una manifestazione dell'incapa­
cità del partito di governo di subordinare le for­
ze armate al potere civile 

In un paese squassato dalla crisi economica, 
il candidato radicale Eduardo Angeloz (praU-
camente nominato dautontà dal presidente 
uscente) ha condotto una campagna all'inse­
gna di un maggior efficientismo dello Stato e 
senza qualificanti contenuti ideologici Osteg­
giato da un settore del radicalismo, Angeloz ha 
scelto di fare leva su parole d ordine di stampo 
conservatore, soprattutto in quanto alla funzio­
ne che alla società ed alle sue espressioni è af­
fidata per 11 consolidamento della democrazia 
Prendendo le distanze dalla tradizionale im­
magine del radicalismo e dalla stessa leader-

Ai grandi elettori la scelta del presidente 

• s i Per la pnma volta in sessanta anni l'Ar­
gentina è chiamata ad eleggere un nuovo 
presidente a conclusione del mandato (di 6 
anni) del capo dello Stato uscente Le ele­
zioni che si terranno domani (presidente, 
nnnovo parziale delle Camere e dei consigli 
municipali) sono regolate dallart 81 della 
Costituzione che stabilisce una procedura in 
base alla quale circa 17 milioni di elettori 
dovranno designare una giunta di grandi 
eletton incaricati di scegliere - a maggioran­
za assoluta - il nuovo presidente con quattro 
mesi di anticipo nspetto alla scadenza del 
mandato di Alfonsln La legge non distribui­
sce però in modo uniforme il numero dei 
rappresentanti di ciascun distretto elettorale, 
poiché nel fatti il sistema proporzionale la-
vonsce le province con un minor numero di 
abitami rispetto alla capitale ed a quelle più 
popolose 

Al di là di quanto le inchieste di opinione 
dicano una previsione può azzardarsi sulla 
base delle consultazioni del settembre 1987 
(rinnovo parziale della Camera ed elezioni 

dei govematon) In quest occasione i pero­
nlsti hanno ottenuto il 43% dei voti, mentre 
I Ucr è scesa al 39% segnando una netta in­
versione di tendenza nspetto ali 83 1 partiti 
minon (I Alianza de Centro dei conservaton 
della Ucd capeggiati da Alsogaray ed altn 
due partiti di destra) e le vane formazioni 
provinciali potrebbero nsultare il vero ago 
della bilancia (visto che la legge consente di 
concentrare tutti i loro voti In un unico di­
stretto elettorale) 

Se fossero confermate le percentuali 
dell 87 il partito peronista con soli 4 punti in 
più potrebbe ottenere la vittoria grazie al 
premio di rappresentanza che gli concede il 
sistema elettorale Ma resta aperta anche la 
possibilità che il recente successo dei partiti 
provinciali svanisca il 14 maggio, in occasio­
ne di elezioni r residenziali che provoche­
ranno una polanzzazione dell elettorato, 
consentendo ali Ucr (anche grazie ad un ac­
cordo con la Alianza de Centro) di ottenere 
maggioranza 

CFF 

ship di Alfonsln, il candidato dell Ucr non ha 
esitato a far popno alcuni dei temi cari alla de­
stra neolibensta nella speranza di contenere 
l'emorragia di voti radicali 

Senza prospettive di vittona, ma con un pro­
nostico che le assegna tra il 10 e il 15% dei suf­
fragi, la coalizione conservatnee guidata da Al­
varo Alsogaray sarà il partito che quasi certa­
mente canalizzerà lo scontento dei ceti medio-
alti, attratti dall'immagine di una forza che non 
ha mancato di presentare come unica ricetta il 
ntomo puro e semplice ai postulati del neoli-
bensmo in matena economica L'Izquterda 
Umda (Partito comunista e Movimiento al so­
cialismo) completa infine il quadro delle forze 
in campo, ma a propno mento può vantare 
soltanto la sua ostinata opposizione ad un go­
verno costituzionalmente: eletto ed un ambigua 
presa di posizione conno la repressione con­
dotta dal governo Allonsin in occasione dei fat­
ti di La Tablada 

Gli sviluppi immediati dell: congiuntura po­
litica in Argentina sembrano però stare molto 
oltre le capacità individuali dei candidati Sono 
infatti in gioco spinte e fatlon di natura econo­
mica e sociale che hanno accentuato disugua­
glianze e squilibn di un paese i cui estremi n-
sultano sempre più divaricati Ed il «messaggio. 
di un candidato come Menem è in fondo an­
che espressione di unArgenuna emarginata, 
povera, esclusa, alla ricerca di una risposta mi­
tica alla durezza della cnsi e della marginalità. 
Angeloz e Menem appaiono come due candi­
dati la cui proposta ha finito per essere sovra­
stata da una diffusa crisi di Identità che investe 
un paese incapace di delmeare il propno futu­
ro sviluppo e la sua realistica collocazione nel 
contesto intemazionale 

Certo è che oggi I elettorato è chiamato ad 
una scelta difficile, as*ii più difficile di quella 
che nell 83 Raul Alfonsln era rasalo ad inter­
pretare, accogliendo il desideno profondo di 
una collettività dilaniata ed umiliata dalla ditta­
tura Dalla polanzzazione sociale provocata 
dalla crisi - che colpisce tutti i ceti produttivi -
emerge ancora una volta la storica antitesi pe-
romsmo-antiperonismo che ha finito per con­
dizionare toni e molivi della campagna eletto­
rale 

• f i Le elezioni di domani si svolgono nel mo­
mento pia critico della già grave situazione 
economica che l'Argentina sta vivendo dall'ini­
zio di questa decade. L'inflazione nel mese di 
aprile ha toccato il 35% e II tasso df camino 
dell'ousrra/ (la moneta nazionale) rispetto al 
dollaro è più di 100 a I. quando soltanto alla 
fine di gennaio era di 17 a 1. All'accelerala e 
drammatica riduzione del valore d'acquisto del 
salari si aggiunge l'incertezza economica, ni 
una generalizzata perdita di fiducia nel futuro 
economico del paese 

l| governo di Alfonsfn non e riuscito a con­
trollare le variabili economiche e la crisi odier­
na testimonia la debolezza strutturale dell'eco­
nomia argentina, e tale per cui, senza riforme 
reali, non soltanto non e possibile costruire al­
cun programma di sviluppo, ma immancabil­
mente le politiche economiche falliscono, ren­
dendo la situazione economica del paese an­
cora più fragile L'amministrazione di Alfonsln 
ha cosi collezionato una serie di insuccessi nel 
suoi programmi d'aggiustamento intesi a con­
trollare l'inflazione e assestare l'economia: e il 
caso del Plano Austral, varato nel 1980 e, pio 
recentemente il Piano Primavera (agosto 
1988), il cui fallimento nel febbraio di que­
st'anno è stato la causa precipitante della crisi 
attuale. 

Un indubbio elemento di Ingovernabilità 
dell'economia argentina è rappresentato dal 
peso acquisito dalle atttvit à finanziarie specu­
lative sull'insieme dell'economia. Mentre gli in­
vestimenti produttivi sono scesi in tannini netti 
ed il tasso di crescita dell'economia è stato sol­
tanto dello 0,4% annuo del 1977 ad oggi, nello 
stesso periodo sono fionte le casse di cambio, 
che hanno gestito miliardi di dollari in compra­
vendita di valuta, giocando sul differenziali tra I 
tassi d'interesse interni e quelli intemazionali 

Nel 1977 - spiega l'economista Alfredo 
Zaiat, nel numero del mese scorso della rivista 
•El Portene - la nlorma finanziaria dell'allora 
ministro dell'economia, Martine! de Hoc apri 
la strada alle mesca de </i'nero, casse di cambio 
organizzate proprio come gli sportelli del mer­
cato nsuetto della borsa, con tntotmazionl in 
tempo reale su tassi di cambio, rendimento dei 
titoli di Stato e i tassi d'Interesse Le mesto, de 
dmero divennero un vero e proprio fenomeno 
sociale, convogliando le risorse finanziarie dtl-
le imprese e dei privati nella speculazione Inve­
ce che nella produzione 

Cosi, anche molti prestiti concessi all'Argen­
tina, e che hanno poi contribuito a formare il 
debito estero (60 miliardi di dollari), sono stati 
utilizzati a scopo speculativo, e attraverso alcu­
ni di quei canali si é realizzata una massiccia 
fuga di capitali dall'Argentina, stimata in 25 mi­
liardi di dollan in questo decennio. Sebbene in 
diversi momenti le autorità hanno preso delle 
misure di contenimento, risulta ovviamente dif­
ficile controllare un meccanismo di atto rendi­
mento del quale quasi tutta la classe economi­
ca era partecipe 

Nel corso dell'ultimo programma anliiillazio-
mstlco del governo Alfonsln (il Plano Primave­
ra) - racconta Zaiat - -gli speculaton hanno 
(atto affari vendendo dollan e versando in ban­
ca gli austral, sfruttando gli aiti tassi d'interesse 
intemo ali inizio di febbraio di quest anno, gra­
zie al rapporto tra tasso di cambio e tasso d'in­
teresse, era possibile realizzare in soli sei mesi 
un guadagno in dollari pan al 40%. Ovviamente 
anche in questi processi speculativi ci sono del­
le imprese che perdono quando il 6 febbraio il 
governo non ha potuto più sostenere il tasso di 
cambio e si e svalutato \'ausimi. molte impresa 
hanno sofferto ingenti perdite Secondo te cifre 
fomite di Zaiat, la grande impresa Bunge & 
Bom avrebbe perso 40 milioni di dollan e la Ci-
libar* circa 8 milioni 

Un'economia speculativa delle dimensioni e 
della durala di quella argentina nflette 1 esisten­
za di una torte frattura sociale che ss manifesta 
con l'esasperazione degli interessi particolari di 
una parte significativa del potere economico, 
fino al punto di abbandonare alia sua sorte il 
paese Con la cnsl economica questo atteggia­
mento si estende ad altn setton, e nello società 
argentina si consolidano corporazioni profon­
damente diverse ha loro 

Le radici storiche - sostenne l'economista 
Carlos Abaio - di questa frammentazione so­
ciale e di un terreno tanto favorevole allo svi­
luppo dell economia speculativa risiedono 
nell'incapacità argentina di modernizzarsi, 
«nell incapacità di creare un'industria moderna 
per il mercato interno e per I esportazione, e 
insieme una borghesia veramente industriale e 
un movimento operaio in espansione* Per 
Abaio questa incapacità, a sua volta, denva 
dalla mancata trasfonnazione agrana, che ha 
lasciato ai propnetan lemeri della Pampa ampi 
poten per «decidere il tasso di cambio e • prez­
zi e condizionare tutto il resto dell economia-

Al di là della interpretazione stonca, è chiaro 
che la sfida che si ripropone al nuovo governo 
é quella di ricomporre il circuito economico 
del paese Necessanamente, questo processa 
dovrà passare attraverso una Mondazione del-
I economia che limili 1 poteri delle corporaac» 
ni e si tondi su una cultura imprenditoriale oro-
duttiva 
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